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L'esperienza toscana: il consultorio 
•:•' :A iH 

Ma la legge suir 
parla anche di 

Tiriamo su la saracinesca 
con grande fragore, aspet
tandoci le proteste degli in
quilini di sopra. Ma ormai 
ci devono essere abituati. 
Qui, al consultorio di via Ca
ponsacchi, non è ' la prima 
volta • che si apre la sede 
dopocena. Non ci sono i me
dici, naturalmente, o gli 
operatori sanitari. Ci vengo
no le donne, invece, .. le 
«utenti» a discutere, a scam
biarsi esperienze, a prende
re iniziative nell'ambito del 
quartiere. 

Ci troviamo in una decina 
nella «sala d'aspetto», pu
lita, sedie di plastica rossa, 
una stufa, tanti manifesti 
alle pareti. Hanno raccolto 
U nostro invito. Sono pane 
del gruppo spontaneo che si 
è costituito intorno all'espe
rienza del consultorio per 
sfruttare uno spazio di par
tecipazione che , ritengono 
Importante. 

« Sentivamo l'esigenza • di 
ritrovarci — dice una ra
gazza parlando per tutte — 
noi donne di questo quar
tiere. per capire come fun
ziona questa struttura e par
tecipare . alla sua gestione. 
Nei primi tempi è stato 
quasi un gruppo di « autoco
scienza », volevamo cono
scerci. parlavamo dei pro
blemi della sessualità, della 
contraccezione, del rapporto 
di coppia partendo dalle 
esperienze personali. Poi ab
biamo cominciato ad uscire 
all'esterno, nel quartiere, 
con - varie iniziative, e ora 
anche partecipando al mo
vimento per la difesa della.; 
legge sull'aborto». -•• : ' 
! Di questa legge, ancora, ' 

U gruppo spontaneo di via '-• 
Caponsacchi ha discusso po-

A colloquio con 
le donne 

del comitato 
spontaneo di 

via Caponsacchi 
U difficile 

impatto con 
l'ospedale 

e i pregiudizi 
Come 

approfondire 
il discorso sulla 
contraccezione 

co, in quanto gruppo. Ma 
(e donne che sono qui que
sta sera, giovani, meno gio
vani. - una che aspetta un 
bimbo, altre che hanno la
sciato i loro figli a casa, 
hanno le idee chiare, sono 
d'accordo sulla sua difesa, 
sono consapevoli di quello 
che succederebbe con un ri
torno all'indietro. Per loro 
il problema aborto non è 
distinto da tutta un'altra se
rie di tematiche..a partire 
da quella del molo della 
donna nella società e nella 
famiglia. * ' '"*"-

Al consultorio di via Ca
ponsacchi fino ad ora si so
no rivolte relativamente po
che donne intenzionate a in
terrompere la gravidanza. 
Circa 120 persone, ci dice 
Tlia De Marco che ci lavora; 
qui nel quartiere ri si ri-
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volge più facilmente al me- ' 
dico di famiglia, al gine- ... 
cologo di fiducia. La strut- , 
tura pubblica è un po' sot
tovalutata. mentre le minò- :?; 
renni hanno difficoltà ad ' 
utilizzarla perché alla fine 
dovrebbero mettere a parte 
della loro situazione i geni-. ;, 
tori. La società non è tanto . 
disposta ad accettare questa 
scelta, i modelli culturali che ': 
dettano legge sono quelli che 
sono. E non dipende solo dal 
fatto che questa legge — di- t 
cono le nostre. interlocutrici ' 
— è stata fino ad ora appli
cata poco e male. Poco e : 
male perché? Il discorso ca
de : inevitabilmente su due -
problemi : la * :r « violenza » 
ospedaliera e la carenza nel 
campo,' • ;dell'informazione, 
della prevenzione, della con
traccezione. 

•~ L'ospedale è sotto accusa: 
lo è per. il tipo di servizio 
che viene offerto, anonimo,; 
tecnico, a volte brutale. Suc
cede nei casi di e malattie 
normali» figuriamoci in ca
so di aborto. Una situazione 
che crea sensi di colpa, fru
strazioni. Ma se anche l'ospe
dale fosse il più bello del 
mondo il problema restereb
be, per il successivo impatto 
con la morale corrente del
la società. Le donne elen
cano alcuni obiettivi: mi
gliorare le strutture e il ser
vizio prestato, migliorare la 
legge, parlare . in modo dî  
verso dell'aborto, in modo 
meno - drammatico e' -trau
matico,, parlare, soprattutto 
più e meglio di prevenzione, 
di contraccezione. 

« C'è una donna — raccon
ta Dia — che conósco e che 

ha abortito. Cosi, senza nes-
sun'altra ^spiegazione, le • 

• hanno messo in mano dopo ' 
una scatoletta dicendo: "Que- . 
sta è la pillola, la prenda". ; 
Dopo poco tempo era di nuo-

i vo incinta. La prevenzione 
• non si fa così, non si impo- ' 
> ne, non è un fatto tecnico.." 
; E poi la maggior parte dèi 
; medici prescrive la pillola. 
; E' comodo, un modo come 
: un altro per lavarsene le 
• mani, per non avere la gen-1 

te per i piedi una seconda 
; volta ». 

No, là contraccezione è un 
fatto più complesso, investe 
problemi psicologici, anche . 
emotivi che vanno affronta
ti, è un fatto di educazione 7 
e di convinzione. Ed è un. 
fatto culturale, ' che è legato 
ad una visione diversa della 
sessualità ""'*'•'. >"'•/' 

Ma quante donne, che uti
lizzano il consultorio denuh- . 
ciano un problema morale? -

- « Chi arriva al consultorio — . 
dice Hia — in realtà è già 

• pronta a mettere in discus- • 
sione le sue convinzioni mo-

; rali e religiose. E in questo. 
; c'è una forte elasticità, una 
; distinzione tra queste due af-. 
' fermazioni: "Credo molto", 
e "il buon Dio mi capisce". 
C'è più paura invece per quel
lo che la gente poi potrà di
re, dei commenti che la don-

, na che ha abortito si espone 
' a subire». •• ,. .-, -. ~ 

« In ogni caso — conclùde 
una ragazza —. il nocciolo 

'• non è certo aborto sì aborto 
no. Ma aborto, clandestino 

v no ». Spegniamo la luce, ti
riamo giù la saracinesca con 
molto fracasso. Quasi un sim
bolo, un avvertimento dato 
dalle donne al quartiere, alla 
città: e Siamo qui ». 

Due storie diverse 
ima 

Perché due giovani donne hanno deciso di interrompere la gra
vidanza — Non sempre l'esperienza ospedaliera ò negativa 

- Ogni donna-, > una • storia. -
Come è arrivata alla deci
sione di interrompere la ora- . 
vidanza, in quale situazione . 
psicologica si è presentata 
prima al medico per il cer
tificato e poi in ospedale 
per l'intervento, che impatto 
ha subito in corsia, con i , 
medici, gli infermieri, come \ 
è stata trattata. Senza vo
lerlo ci siamo imbattuti in 
due casi antitetici, in due . 
esperienze di segno diverso, 
ma entrambi emblematici. 

tHo deciso di abortire nel 
novembre del 78 — raccon
ta una giovane donna — a 
legge appena avviata. Sono 
andata da un medico per U 
certificato e tutto quello che 
ha saputo dirmi dopo averlo -
firmato è stato " Non ti vo
glio rivedere più ". Non l'ho • 
rivisto più ma è stata una 
frase scioccante. Per un an
no sono rimasta con la pau-
fa di rimanere di nuovo in

cìnta e di doverci ritornare 
davvero da lui. . . •.••.-, i- > : 

€ Ho preso l'appuntamento 
all'ospedale, U S. Giovanni 
di Dio e dopo una settimana 
mi sono presentata. Mi.han-
no assegnato uno. letto. Poi 
ci hanno chiamato tutte in 
una stanza, e ci hanno la-• 
sciate li in piedi. Ho tremato 
tanto, ero in camicia da not
te, faceva un freddo tremen- \ 
do. Ci chiamavano una per'. 
volta. Mi hanno addormen-] 
tata e mi sano risvegliata ' 
in camera. Non so chi mi] 
ha operaio, né che metodo ' 
ha usato. Mi hanno misurato ' 
la febbre un paio di:. volte 
e alla sera ho firmato per 
uscire dal medico di guar- . 
dia. Avevo paura di non pò-, 
ter tornare a casa quel gior
no perché non avevo detto 
niente ai miei. Non ero ter
rorizzata, ma ci sono arri- • 
vota male, anche se me lo ' 
tenevo per me. Con quei fo- • 
gli in mano, all'ospedale, mi 

: sembrava ' di aver scritto 
"194" in faccia». 
. . Un racconto che sciocca • 
anche, noi. La, ragazza che 
parla non è affatto inibita 
o dismformàia, non ha pre
so quésta decisione a ^van-
vera, rifiuta giustamente di 
farsi colpevolizzare., Ha mes-, 
so U dito su una delle tante 
piaghe: - la violenza della 
struttura ospedaliera, 0 suo 
sostanziale rifiuta a consi-

' derare come un servizio do
vuto l'applicazione di. una 
legge dèlio statò, ce Za sei 
• voluta — sembrano gridare 
questi medici, questo ospe
dale — ora porta U peso del- • 
la tua cólpa, espiala con 8 
dolore, la paura, la vergo
gna ». 

€ Lei è rimasta incinta per
ché lo voleva — racconta 
un'altra ragazza, che ripor
ta un'esperienza che ha vis
suto da vicino, consigliando. 
e sostenendo la sorella mi
nore, poco più che maggio

renne —.Ne parlava da-an-
nù lo voleva proprio, lo cer
cava di dissuaderla, pensa: 
vo alla precarietà detta sua, 
situazióne psicologica e art-. 
che di quella, materiale. Vi
veva, e vive,, da sola, vole
va, un figlio, non -sposarsi.' 
Ma dopo le prime settimane 
di gravidanza, come mi a-
spettavo, ha detto <nonme 
la sento più *.& sempre sta
ta molto tranquilla, non ha 

' mai avuto problemi * mora
li •> o di nessun tipo. Ha 

': scelto così, e còsi ha fatto, 
senza troppi patemi. Si è ri
coverata, ha abortito e poi 
ha deciso di rimanere '• in 
ospedale a passare la pri
ma .nòtte. Se ci fossero sta-' 
te dette complicazioni si sa
rebbe trovata in difficoltà a 
casa da sola. Certo se. in 
ospedale le avessero Jaite 
scene, se m qualche modo 
l'avessero colpevolizzata non • 
ci sarebbe rimasta un'ora di 
pia. • • •••--.' 

-Riflettendo a queste due . 
\ esperienze, quella ..che ha.. 

raccontato lei poco prima e 
' quella che ho raccontato io, 

penso'che siano determmdn- . 
ti sia le condizioni psicolo- , 

: piche della donna che quel- ; 
- le) esterne. Voglio dire: è 
: importante arrivare a que

sta decisione con € apertu
ra mentale* ma anche irò-

: vare una struttura, che non • 
. faccia violenza atta tua ' 

., scelta. Così il dramma si 
? ridimensiona ». 
: E non basta ancora: que
ste due giovani preferisco-• 

• no noti sìa fatta U loro no- • 
| me. Sanno che la famigliai 
\ U quartiere, non accettereb- • 
bero senza condanne.una si- : 
mùe decisione. La società, 
pensa .ancora che abortire , 

-. sia una cólpa. Un murò che 
questa legge può incrinare, ' > 

• • • • - • - * " . ' • - _ ^ _ 

A CURA DI 
; SUSANNA CRESSATI 

Bocciati 
si nasce 

o si 
diventa? 

Alle medie ogni anno molti 
ragazzi vengono ancora re
spinti. Ma bocciati si nasce 
davvero? Come viene affron
tato questo problema nelle 
classi della scuola dell'obbli
go?. E' il tema che sarà di
scusso nel primo incontro di 
questo anno scolastico pro
mosso dal coordinamento dei 
genitori democratici. 

Il dibattito, in programma 
per questa sera, si svolgerà 
a Palazzo Medici Riccardi 
in via Cavour nella sala d* 
Luca Giordano. Introdurran
no la discussione il maestro 
Mario Lodi per le scuole ele
mentari. a professor Giovan
ni Porta per le medie e il 
professor Baldassarre GuTlot-
ta, provveditore agli studi 
della provincia di Firenze 

Il dibattito, che apre la 
serie degli incontri per fl 
198WÌ1. richiamerà molto pub
blico data la necessità e l'im
portanza di affrontare il pro
blema delle bocciature all'ini
zio dell'anno scolastico. 

L'iniziativa è state promos
sa dal coordinamento genito
ri democratici della zona d' 
Oltrarno (quartieri numero 
quattro e cinque) che ha ini
ziato da poco la propria at
tività. 

Enzo Micheli 
è il nuovo 
presidente 
delTARCI 

Enzo Micheli è il nuovo 
presidente dell'ARCT fiorenti
na. Subentra a Luciano Sena
tori che ha diretto l'associa
zione culturale negli ultimi 
due anni e oggi impegnato 
;c uri altro incarico. 

Il direttivo provinciale dell' 
ARCI ha approvato una rela
zione che illustra l'attività 
dell'ultimo biennio. E' stato 
un periodo caratterizzato dal
la crescita positiva nei vari 
settori di intervento. La ri
presa dell'iniziativa culturale 
ha rafforzato l'immagine pub-
Mica di un'associazione pre
sente e attiva nella città e 
nell'area metropolitana. 

Questo sviluppo è stato 
accompagnato da un effetti
vo processo di decentramen
to organizzativo e politico. 
costituito dalla formazione 
dei comitati di zona e dei co
mitati comunali e di quartiere. 

Per i dirigenti deH'ARCl è 
adesso necessario un impe
gno maggiore da parte di 
tutti gli organismi e degli 
associati al fine di non disat
tendere la crescente attenzio
ne con cui nella società fio
rentina si guarda al lavoro e 
alle proposte di questa orga
nizzazione. 

< Riaperti 
i quartieri 

monumentali 
di Palazzo 

Vecchio " 

rx 

f t f - : 

-'i Dà oggi i quartieri monumentali di Palazzo Vecchio sono 
di nuovo aperti al pubblico. Protagonista per centinaia «ti mi
gliaia dì visitatori durante la hinga stagione delle mostre 
medicee, fl palazzo dell'antica Signoria continua ad essere in 
veàte divèrsa, uno dei punti di maggiore attrazione per i turi
sti e gli stessi fiorentini che ormai da mesi hanno riscoperto 
in massa fl gusto deue passeggiate neDe piazze del centro e 
delle visite agli - impareggiabili monumenti della civiltà ri-
iMscònenUle. >-» 

n lavora di smontaggio dei pannelli, dei tendaggi e degli 
accessori del grande expo mediceo sono terminati in questi 
giorni. I pavimenti dei saloni e degli altri ambienti tirati a 
lucido. Oltre al salone dei Cinquecento si possono vedere fl 
quartiere di Leone X la Scala Grande, la Sala degH Eleménti 
ed il Terrazzo di Saturno. . • 

L'ingresso per gli ospiti -è gratuito. 

' - • • . 

Ancora una battuta a ..vuoto 

Il governo 
l'incontro con le 

banche per la Sime v 
Erano assenti il rappresentante del mi
nistero dell'Industria o un suo delegato 

• - IT governo sembra proprio non interessarsi" troppo delle 
sorti della Sime. Come prevedevano i lavoratori non ci sono 
ancora le garanzie necessarie ad ; una svolta positiva. Ieri 
doveva esserci l'incontro con le banche interessate alla ria
pertura del credito all'azienda. E invece non c'è stato. ' -
• ' All'ultimo minuto è. arrivato', l'avviso che il rappresen

tante del ministero dell'Industria .non poteva presentarsi e 
neanche, un. suo sostituto o delegato. E non c'erano né. il 
commissario né il rappresentante'della banca centrale. Cosi 
al tavolo delle trattative; non si- è seduto nessuno. Dimenti
cavamo, come al solito c'erano gli-operai,. E-la crisi si. tra
scina, come fosse un prezzo neanche tanto grande da pagare. 
Forse perché non tutti pensano a.pagare. ] . •.'.".'.. i.- ':.-
'.-, Certo è che le preoccupazioni da più parti espresse per 
la diffusa indisponibilità*.a risolvere i problemi hanno senso 
di essere. Ancor più senso hanno se si pensa che è proprio 
il governo che in questo momento fa orecchio da mercante. 

Ila 580 espositori 
la Preselezione 

•-^-T.y^iV',.', 
.• \ 

-•'" Cinqueèéntottanta . espositori, uh .padiglione - in più ri
spetto alle precedenti edizioni Studi.per installarne, possi
bilmente, altri, nel novembre 19§L^ 

La XIX Preselezione italiana moda, in programma da 
oggi al 23 novembre prossimi, si presenta cosi. Qualifìc&tis-
simo lo schieramento degli stilisti ci» espongono al palaz
zo degli affari, dei. produttori di accessori per eaizatttrè, 
forme, tacchi, suole, tessuti industriali, materiali sintetici 
e delle concerie che, invéce, presentano' le ultime ^novità, 
per la moda delle calzature per l'inrerhe 1961-82 aBà For
tezza da Basso. ~ r.••.„.-.:'. . - ,v . 
• La moda delle calzature ha cominciato a deunearsi'du
rante il «meeting» che gli stilisti ed 1 soci imprenditori del
la' loro associazione hanno tenuto, neUTulttma decade di ot
tobre, -al palazzo degli -Affari e prenderà definitiva, consi
stenza durante la Preselezione, il.settore in Italia da lavoro 
a 70.000 addetti. Le aziende sono circa .4.000. n fatturato 
oscilla attorno. al 4J000 miliardi. 700 provengono dall'esposi-
zloìje. Le cifre si riferiscono al settore considerato nel suo 
insième: concerie, accessoristi, 'compónenti, sintetici, formi-
sti;: stilisti, cioè dell'innegabile realtà: che « fa moda » dan
do inoltre, un notevole contributo ecooomico al paese. -

Per chi ama Farte 

Le attività culturali co
stituiscono, ormài tradizio
nalmente, uno dei.punti 
di forza dell'impegno dei 
consigli di quartiere. Ed 
anche nelja stagione «mor
ta » il. decentramento fun
ziona." Ne fanno fede al
cune 'iniziative prese io 
varie zone della città. La 
prima .riguarda - le "visite 
guidate'organizzate da al-' 
cuni consigli in collabora
zione con la cooperativa 
servizi culturali SIGMA.. -

II consiglio di quartiere 
numero 9 accetta, presso 
là sede di via Reglnatdo 
Giuliani 250, le iscrizioni 
alle visite che si terranno 
sàbato 22 novembre (ore 
15) 'alla mostra a Umane
simo e disumaneslmo ». sa
bato 6 dicembre alla mo
stra « Primo Conti » (sem
pre alle 15) e sàbato 20 
dicembre, alia stessa ora, 

. àiia mostra « Antichi stru
menti musicali ». n prezzo 
dèi biglietto è ridotto, e 
garantito 11. servizio di. ac-
compaghamento. '•'••' 
,..' ,H. consiglio, di quartie
re nùmero 14 ha ' organiz
zato, analoghe visite: oggi 
e'il 23 novembre a «Uma
nesimo e disumanesimo», 
11 27 e 30 novembre e l'il 
dicèmbre a. « Antichi stru
ménti » e il 4 e 7 dicembre 
a «Primo Conti ». Il con
siglio di quartiere (via 

D'Annunzio - 29) fornisci» 
ogni informazione. Questo 
Ù calendario stabilito dai 
quartiere numero .3: oggi 
è il 23 novembre «Uma
nesimo e disumanesimo », '. 
2 e 7 dicembre «Primo 
Conti », 9 e 14 • dicembre 
« Antichi strumenti ». in- . 
formazioni in via. del Ser
ragli 3. v — 

Il consiglio di quartiere 
numero 10, In collabora
zione con il comitato di 
gestione delle attività con 
gli anziani ha organizza
to una serie di incontri, 

• sèi ' per la precisione, de
dicati all'opera italiana, à 
cura di Rodolfo Tommast 
Si terranno oznl sabato 
alle 15 nei locali di Villa 
Lorenzi in via Grocco 31. 
Domani il tema che ver* ' 
rà affrontato è « Giusep
pe Verdi e il romanticismo 
italiano ». Sabato 29 no- . 
vembre: « L'opera si ' rin
nova: -l'ultimo- Verdi». 
Sabato 6 dicèmbre: «Un 
musicista e II suo ' tem
po: .Gioacchino Rossi-' 
ni ». Sabato 13 dicem
bre: "«La corrente ve-i 
rista: Cavalleria Rustica
na e Pagliacci ». Sabato . 
20 dicembre: « Le novità 
di Madama Butterfly. di 
Giacomo Puccini ». Infine • 
sabato 27 dicembre: « Ver- ' 
6o • un • nuovo liniruagglo , 
con Giacomo Puccini: «La " 
fanciulla del West, il Trit-
tico, Turandot». 

Il clic del fotografo 

/L'obiettivo del fotogra- : 
fo prende di mira i bam
bini e una struttura pub
blica,, l'asilo nido. E* que
sto il tema della mostra 

v« Immagini di vita al ni- : 
do » organizzata 'dal co
mune di' Firenze, dall'Isti
tuto di stòria del cinema 
dell'università, dal consi
glio di quartiere numero 6 
e dal comitato di; gestio
ne dell'àsUo-nido La Pace. 
presso la biblioteca comu
nale Buonarroti in via Al-

•j merlgo da Schio S: :_:.* 
v - La mostra, chi» verrà 
Inaugurata quésto, sera e 

; resterà aperta Ano al 7 di-
' cembre, documenta'1 vari 
' momenti di vita dei bam

bini dèi nido, dai momen
to dell'entrata alt uscita. 
Verrà. affiancate - da' lina 
serie di incontri-dibattito. 
Questo, il calendario.' Oggi 
alle 2145 «H bambino' e 
l'immagine fotografica », 
con la partecipazione -di 
Pio Baldelli. Prarico Ben
venuti, Luca Pleruccettl e 
Alfredo. PucciantL Vener
dì 28 alle' 21.15 « Il bam
bino In : famiglia e al ni
do» con Pàolo Sarti e Giu
seppe SparnàccL Venerdì 
5 dicembre alle 21.15 «La 

-; giornata, al «Udo» con Gio
vanni • Tomada; a tutti. i , 
dibàttiti parteciperanno il 
comitato di gestione del 
nido La Pace, gli operato-

. ri- dei nidi; 1 genitori. 
• In collaborazione con il 

1 consiglio di quartiere nu
mero 2, l'unità sanitaria 

, locale Firenze B e là bi-
'; blioteca comunale di piaz

za Elia della Costa, i co
mitati di gestione degli 

:; asili nido comunali di via 
. Fez e via Tagliamento e 
il gruppo spontaneo delle 
utenti, del consultorio di 

• via Caponsacchi hanno or
ganizzato una serie di ih-' 

- contri sul ' tema : dell'ali
mentazione:. . 
. Il 3 dicembre dibattito 
su «Alcuni-pericoli parti-

' cblari dell'alimentazione», 
' con li dottor Ciampollni. 
' U 17 dicembre «L'alimen
tazione nel primi anni-di 
vita», con gli operatori sa
nitari di zona, e il 14 gen
naio «L'alimentazione de
gli anziani», con il .dot
tor Di Cecco. Tutti gli in-
contri si terranno alle 21 
presso la Biblioteca comu
nale di" piazza Elia della -
Costa: 

Le convocazióni di oggir 

riguardano il consigliò di ' 
1 quartiere: numero 10. che 
' si riunirà alle 21 di mar-
' tedi 25 novembre nei lo- ' 
cali del centro civico a. 
Villa FabbricottL e il con
siglio di quartiere nume
ro;!, che è convocato per r 

le 2OJ30 dèi 24 novembre 
ih Palagio di Parte Guelfa. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piana S. Giovanni 2«r; 

via Ginori Sur; via della 
Scala 49r; piazza. Dalmazia 
24r; via G.P. Orsini 27r; via 
di Brozzi 284/a/b'; via Star-
nina 41r; ini. Stas. 8JL .No
vella; piazza Isolotto 5r; via
le Calatafimi 2/a; Borgognis-
santi 40r; via GP. 107r; piaz
za Delle Cure 2r; viale Gui
doni 89r; via Senese 205r. -
DIBATTITO SUL 
COLLOCAMENTO 

Oflffi «He « 
letta «S Magato», 
vaftotti «seta 
ai tsrrà un 
* Indennità di 
mente» ( 
rii-*iaw); « 
te» ( 

( 

la Sa
via Ca-

In 
I I . 

Fiorentine: 
rini; H ajndasa di m 
no; Mauro Martini; Il stfMh»*. 
ce di Campi: Anna Marta 
Mancini; n 
n i K H / O : 

DITTATURA ! " ' • ' . 
RESISTENZA 
NELLE FILIPPINE 

Oggi alle 21 nella sala Lo
ca Giordano di pelasse Me
dici Riccardi in via Cavour. 
si terrà una manlfestasione-
<flbattKo su «Dittatura e re
sistenza neUè Filippine: un 
caso embiemettco di impe
rialismo In Asia ». Limziàti-
va è orianuBata daBa Pro
vincia, dalla Lega per 1 Di
ritti e la Liberazione dei po
poli e dal Kàmasa, groppo 
di solldarMà con n.popolo 
fUlpptoo, 

I QUADRI DEL PCI 
NELLE USL 

Domani alle 9,36 nella sa
la Luca Giordano di Palazzo 
Medici Riccardi, organizsa
ta da] Comitato Regionale 
del PCI si terrà «l'aasemniee, 
regionale dei -quadri comu
nisti impegnati nei comita
ti di Gestione deUe Unità Sa-
nMarie Locali e delie Asso-
ctàzioni intercomunali»: La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta, da Fosco BettartaL 
reeponsabfle della oommàHio-
ne Sicurezza sociale delCo-
imtato Regionale del PCI e 
le conclusioni saranno trat
te da Giovanni Berlinguer 
responsabile nazionale per a 
PCI della commissione Am
biente e sanità. 
QUALE PARTITO 
PER LA SINISTRA? 

«Quale partito per la sini
stra» è il tema di un di
battito pubblico organizsato 
per lunedi prossimo nella sa
la verde del Palasse dei Con
gressi dalia federazione fio
rentina del PCL A dare una 
risposta all'znterrogaUvo sa
ranno Giovarmi Baffet Bòs
so, Silvano Labriola e Al
fredo ReichHn. 
RINVIATA 
RIUNIONE PCI 

La riunione del PCI, previ
sta per venerdì 38 novembre 
prossimo per discutere sul!' 
andamento della campagna 
di tarara mento e recluta
mento élla scadenza del pri
mo mese' di lavora e sufla-
tnnuatlvà ; del PCI hi oeea-
sione del seseantestmo anni-' 
versetto della fondazione d6l 
partito, è .stata spoetata a1 

alle WO sempre nel looatì del 
comitato regionale del PCL 
LEVA DI NUOTO 

L'associasione sportiva. A-
mici-dei Nuoto indice una 
leva di nuotò per ragazzi na
ti dal -16 -al W (da 6 a 16 
anni). Oli interessati potran-
no_ presentarsi dVxnenica 23 
o> doufènlDa 39 inweujbre pres
so M. patema Amici del Nuo
to, via nel Romito 38/f. 
TRAVERSATA 
DELLA CORSICA '? • ' - • • - • 

8tasera presso la sala «Gli 
incontri culturali» de «La 
nuova- Italia» in via Gia-
comini. sarà presentate te 

«Grande traversate deSa 
Corsica », 180 - chilometri a 
piedi attraverso il parco re
gionale corso. 8arànno 
ptotettete le diapositive del-
rescursione e quelle del par* 
co nazionale d'i 
RICORDO DI 
OINO R E O I N I -
; A due mesi dalla scompar
sa di Gino Regirti, la moglie 
Bruna, il figlio Guido, il ni
pote Andrea e la nuora Ma
risa, di Certaldo, nel ricor
darlo a quanti lo eonob-
ro e gli vollero bene hanno 
sottoscritto SO mila lire par 
te stampa comuniste. 

COMUNE DI BIBBIENA 
:-'/'••:. ;> PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
OGGETTO: lavori di coslrvrion» deffa strada di 

•trogtmnm* di Fabbricazione in Kxa-
R*è CasHHIare. 

Questo Comune indirà quanto prima una licitealane nH 

! H S ? L ! J K L ^ P « rappalto dei Uvori in 

ÌÌSP-Si^nÌ2r! I}** f*»4* * * L 116.889131 (lire-e e ^ s e d l c l milioni ottocento ottentenovemila centoven-

EiJJ*** ^S?*^*** * partecipare, con domanda indi-
msata a questo Ente, paiono chiedere di essere invitate 
*"*!»£• entoo giorni quindici dalla pubblicaatane del 
pnHNnte avviso nel Botìettino UfflclalV deue^egione 

Bibbiena, H novembre rM» 
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